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Nessun premio 
dice la giuria 
di Locamo: il 
Festival chiude 
tra polemiche 

Singolare verdetto che penalizza 
soprattutto il film italiano 

«Quartetto Basileus» di Carpi 
Assegnate 4 generiche menzioni Un'Inquadratura dal film di JOB Comerford. «Traveder», che ha ricevuto una menzione speciale 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Sarebbe stato troppo 
bello o, meglio, semplicemente giu
sto che 11 film italiano di Fabio Carpi, 
Quartetto /faMfeus, fosse risultato, se
condo fondate e diffuse previsioni, il 
vincitore del 35° Festival cinemato
grafico di Locamo, concluso la sera 
di Ferragosto con la ripropostone 
del 'classsico* sovietico di Koslntzev 
e Trauberg Le. nuowi babilonia. Le 
cose, invece, sono andate altrimenti. 
La giuria Internazionale — formata 
dal produttore Daniel Toscan du 
Plantler (presidente), dai registi 
Markus Imhoof, Judit Elek, Yerzy 
Skollmowski e dal critico Sandro 
Zambetti — si è mostrata quantome
no renitente. In che senso' Disatten
dendo al compito affidatole che, per 
Inderogabile disposizione statutaria 
della rassegna competitiva, implica 
l'obbligo della distribuzione del pre
mi In palio. Cosa questa vistosamen
te contraddetta dalla drastica scelta 
di non assegnare 1 tradizionali Pardi 
d'oro, d'argento, di bronzo, soltanto 
Inadeguatamente temperata dall'at
tribuzione di quattro menzioni gene
riche ad altrettanti film. Insomma, 
la proverbiale foglia di fico o quasi. 

Vlen naturale di chiedersi: perché 
e come si è giunti a una slmile deci
sione che, paradossalmente, non de
cide alcunché? I motivi o, più preci
samente, le giustificazioni accampa
te dalla giuria, nel corso di una agi
tata conferenza stampa, a molti sono 
parse fumose, Incongruenti, tanto da 

Srovocare subito reazioni variamen-
; polemiche. E, non a caso, al singo

lare «verdetto» ha fatto tempestiva
mente seguito la significativa presa 
di posizione del direttore e della 
Commissione artistica di Locamo 
'82 con la quale si è sconfessato, di 
fatto, l'operato del giurati ufficiali 
ed, inoltre, si è espresso compiaci

mento che privati cittadini abbiano 
messo a disposizione la somma di 10 
mila franchi svizzeri da assegnare al 
miglior film in concorso tramite la 
valutazione di una giuria ltalo-elve-
tlca-tedesca istituita ad hoc. Compia
cimento forse precipitoso, poiché i 
nuovi giurati non hanno saputo, co
me spiegheremo poi, fare meglio de
gli altri. 

Ma torniamo al «Palmarès inesi
stente. di Locamo '82. Dunque, che 
rosa ha stabilito la giuria ufficiale? 
Ecco qui di seguito, testuale, la moti
vazione della sua sconcertante sorti
ta: «La giuria del 35° Festival Inter
nazionale del film di Locamo ha de
ciso all'unanimità di non attribuire 
Il Pardo d'oro. Mentre una maggio
ranza di membri della giuria si au
gura di conservare lo scopo del Festi
val (ricerca e sostegno del cinema 
marginale di tutte le nazioni) senza 
concorso, una minoranza degli stessi 
auspica di conservare la competizio
ne alla sola condizione che venga mi
gliorata la selezione... Ciò nonostan
te la giuria ha deciso di attribuire 
quattro menzioni: Trave/ter («Il viag
giatore») di Joe Comerford (Irlanda) 
e Panelkapesolat («Rapporti prefab
bricati») di Béla Tarr (Ungheria) per 
le loro qualità di intensità; Les Jocon-
des di Jean-Daniel Plllault (Francia) 
per le sue qualità visive; Quartetto 
Basileus di Fabio Carpi (Italia) per 
l'insieme delle qualità umane e cine
matografiche». 

Ora, due aspetti balzano evidenti 
da tale risoluzione. Primo: nonostan
te che alcuni tra gli stessi giurati ab
biano pubblicamente ammesso la 
più che lecita aspirazione al massi
mo premio del film Quartetto Basi
leus, non glielo si è voluto dare in 
forza della pretestuosa ragione del 
divario troppo marcato tra questo 
stesso film di indiscusso valore e le 

altre opere in concorso, di massima, 
molto più modeste. Secondo: che la 
vaghezza delle argomentazioni con 
le quali si è voluto difendere a oltran
za un verdetto acquisito senza nessu
na chiara Idea di quel che davvero 
doveva essere 11 responso che ci si at
tendeva da uomini di cinema, testi
monia implicitamente iu bìnarrla 
tutta snobistica o, peggio, demagogi
ca del poco esaltante epilogo di Lo
camo *82. Perché, a dirla ìuorl dal 
denti, la questione sostanziale non è 
stata per la circostanza la vetusta po
lemica sulla liceità o meno del premi, 
quanto piuttosto e, specificamente, 
sugli arbitrari criteri adottati, con o-
stlnazione degna di miglior causa, 
dalla giuria. 

O dalle giurie? C'è, infatti, ancor 
più da trasecolare dinnanzi al giudi
zio espresso dalla cosiddetta giuria 
ad hoc (Alberto Farasslno, Martin 
Schaub, Karsten Witte) precettata 
nel cuore della notte tra sabato e do
menica e che, a tempo di record, ha 
decretato, con bello sprezzo della lo
gica, di regalare 1 10 mila franchi 
svizzeri messi a disposizione da pri
vati cittadini (ma chi sono costoro? e 
che cosa sono: inveterati filantropi o 
avveduti faccendieri?) alla farsaccla 
teutone-bavarese L'ultimo buco fir
mata e interpretata dissennatamen
te da Herbert Achterbusch con l'Im
pudente scusa di puntare su un'ope
ra assolutamente eccentrica rispetto 
alle restanti cose del Festival. In ef
fetti, L'ultimo buco per essere eccen
trico lo è senz'altro, soprattutto ri
spetto alla centralità del cinema. 

Di tutte queste belle faccende ha 
trovato ampio motivo di dolersi an
che il presidente del Comitato esecu
tivo del Festival di Locamo, Rai
mondo Rezzonico, il quale, pur riaf
fermando con convinzione che non è 
il caso di drammatizzare sulla situa

zione venutasi a creare, ha avanzato 
significativamente diverse proposte 
affinché per il futuro la manifesta
zione Ticinese possa avvalersi di for
mule e strumenti operativi più Ido
nei ad un allestimento e ad uno svol
gimento meno arrischiati. L'Introdu
zione di distinte sezioni competitive, 
un aggiornamento dello statuto e 
tant'altri accorgimenti suggeriti da 
Rezzonico forse non ci trovano pie
namente consenzienti, ma è un fatto 
che qualcosa (o molto?) bisogna fare 
perché la rassegna locarnese ritrovi 
davvero chiarezza di propositi e coe
renza di risultati. 

Infine, un ultimo cenno sulle ope
re più o meno interessanti comparse 
nello scorcio finale della sezione 
competitiva di Locamo '82: l'italiano 
Processo a Caterina Ross di Gabriella 
Rosaleva e l'ungherese Rapporti pre-" 
fabbricati di Béla Tarr. Il primo, più 
che un film, è un circoscritto, pro
sciugato «esercizio di stile», diclamo 
pure, in carpare vili) (un secentesco 
processo per stregoneria svoltosi, con 
prevedibile esito tragico, in uno sper
duto paese di montagna); il secondo, 
una tetra modulazione sul tema delle 
nevrosi e delle sindromi domestiche 
innescate da un balordo consumismo 
(marito e moglie ai ferri corti, la rottu
ra e poi il deprimente rientro nei ran
ghi). 

Per Processo a Caterina Ross qual
cuno ha scomodato nomi grossi 
(Dreyer, Bresson, Straub), ma a noi 
sembra che ogni apparentamento di 
tal genere sia Indebito: quel poco di 
originale e quel tanto di presunzione 
sono tutta roba di Gabriella Rosale
va e dei suoi acculturati amici. 
Quanto a Rapporti prefabbricati si è 
portato a casa soltanto una menzio
ne. Credeteci, non meritava davvero 
di più. 

Sauro Sorelli 

L'attore è il regista e il protagonista di «Firefox», deludente storiella di spionaggio 
« 

CI in t Eastwood va in avarìa 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — Una re
censione del Los Angeles Ti
mes sostiene che «la cosa più 
bella» di Firefor, il nuovo 
film diretto ed interpretato 
da Cllnt Eastwood, è l'enor
me cartellone pubblicitario 
Innalzato di fronte all'in
gresso degli studi di Burba-
nlk: un arcigno Cllnt Ea
stwood guarda fisso negli oc
chi Il passante: vestito in tu
ta di pelle nera, l'elmetto con 
la stella rossa sotto fi braccio 
e l'aspetto di un cavaliere 
mediovaie, Eastwood appare 
minaccioso e misterioso 
quanto un moderno Darth' 
Vader. Dietro a lui è Firefox. 
11 fenomenale aereo da guer
ra costruito dall'aviazione 
sovietica nel 1982, lanciato a 
velocità supersonica contro 
uno sfondo di nubi rosse e 
nere. 

Nonostante il battage pub
blicitario Firefox risulta, tut
tavia, una delle più grosse 
delusioni di questa, spettaco
lare estate hollywoodiana, in 
cui un pubblico sempre più 
sofisticato non si accontenta 
di effetti speciali che non sia
no più che perfetti ed esal
tanti e che — in mancanza di 
quelli — vuole una stona, a-
zlone, suspense, elementi 
promessi ma praticamente I-
nesistenti nel film di Ea
stwood. 

Cl'nt Eastwood, uno dei 
più ricercati attori del mo
mento, non è alle prime armi 
come regista: dal suo debut
to con Play misty for me all' 
acclamato Bronco Billy, Ea
stwood ha dato più di una 
volta prova di professionali
tà e di destrezza dietro alla 

«Firefox» è un aereo 
«super» che gli 
americani sottraggono 
ai sovietici 
I l film, molto 
criticato dalla stampa, 
è lento e noioso 
scarsamente 
sorretto 
dagli effetti speciali 

CNnt Eastwood, qui ritratto in 
uno dei film sull'ispettore Cai-
laghan, ha ricevuto molte cri
tiche per «Firefox». Molti han
no definito il film una «ma
scherata». 

macchina da presa; ma in Fi-
rejox — il sesto film che diri
ge — si è trovato ad affronta
re non solo una storia debole 
e troppo lunga (non perde
rebbe niente se fosse tagliata 
di un buon terzo) ma troppo 
costruita sull'attesa delle e-
voluzioni celesti del Mig 31 
russo, soprannominato «Fi
refox», capace di volare a sei 
volte la velocità del suono e 
invisibile ai radar. I missili 
dell'aereo sono comandati 
da un sofisticatissimo siste
ma di onde mentali trasmes
se da elettrodi impiantati 
nell'elmetto: una novità tec
nologica senza precedenti. 
L'obiettivo della NATO è 
quello di sottrarre «Firefox» 

ai sovietici per evitare che 1* 
intero sistema di difesa mili
tare americano subisca un 
passo indietro di anni. «Fire
fox» richiede un pilota spe
ciale, che non solo sappia de
streggiarsi con un aereo del 
genere — e pensare — in rus
so, pena il mancato funzio
namento del sistema di at
tacco dell'aereo. 

La scelta de! perfetto pilo
ta cade su Gant (Cllnt Ea
stwood), un ex tenente dell' 
aviazione la cui esperienza 
nel Vietnam ha lasciato pro
fonde tracce, tant'è che egli 
va spesso soggetto a irances 
in cui l'immagine di una 
bambina vietnamita in pro

cinto di venire polverizzata 
dal «napalm* lo perseguita. 
Riluttante, Gant accetta l'in
carico: deve entrare in Unio
ne Sovietica sotto mentite 
spoglie, arrivare con l'aiuto 
degli scienziati ebrei che 
hanno deciso di rivelare agli 
americani l'esistenza dell'a-
reo nel sorvegliatissimo han
gar dove è nascosto l'aereo, 
sostituirsi al suo pilota, de
collare e portare «Firefox» 
fuori dell'Unione Sovietica, 
fermandosi a metà strada su 
un ghiacciaio dei mari del 
Nord per fare rifornimento. 

Ma l'azione è lenta e noio
sa e poco credibile. Il ridicolo 
russo di Gant. commenti fin 

troppo offensivi nei confron
ti dei sovietici e un dialogo 
semplicistico oltre misura, 
sono alcuni dei punti negati
vi del film. Volete un esem
pio? Ecco quanto dice 11 capo 
del governo a Gant mentre 
questi con l'aereo è ormai 
lontano migliaia di miglia 
dalla base sovietica: «Le 
chiedo semplicemente di re
stituire quello che non è suo. 
Sto cercando di salvare mi-
Hardt di rubli versati nel Mig 
31». 

La cosa più deludente so
no gli effetti speciali forse 
perché il nome di John Dy-
kstra, cui si devono i famosi 
effetti di Guerre stellari e ora 
al lavoro come indipendente 
con la sua compagnia «Apo-
gee Inc.* di Berkeley, faceva 
prevedere meglio. Riprese 
computerizzate fanno muo
vere «Firefox» a scatti in mo
do estremamente poco reali
stico, e le scene di un serrato 
inseguimento aereo ricorda
no troppo da vicino la corsa 
dell'aroe di Guerre stellari 
lungo la superficie dell'enor
me nave spaziale. Un tecnico 
della «Industriai Light and 
Magio, la divisione effetti 
speciali della. «Lucafllm», at
tribuisce il fallimento degli 
effetti di Dykstra alla pover
tà della storia, per cui dopo 
un'ora di noia gli spettatori 
finiscono per concentrare la 
loro attenzione sugli effetti. 

Ma questa opinione non 
ha convinto la critica che su 
vari quotidiani ha espresso il 
desiderio di vedere Eastwood 
fuori dalla sua mascherata 
per tornare ad essere il cow
boy di Per un pugno di dollari. 

Silvia Bizio 

Sarà il ritorno del gran 
caldo, sarà che le ferie sono 
un diritto per tutti, ma la 
programmazione agostana 
della RAI comincia a perde
re qualche colpo. Repliche a 
gogò e ben poche novità di 
rilievo. E così bisogna accon
tentarsi, magari aiutandosi 
con qualche film di Totò (le 
tivù private ne trasmettono 
una cinquantina al giorno) o 
con qualche partita del cam
pionato brasiliano *75-*76 (le 
tivù private ne trasmettono 
un'ottantina al giorno). 

Un discreto film, comun
que, la Rete due riesce a ti
rarlo fuori: si tratta di £ il 
vento disperse la nebbia, gira
to nel '62 da John Franken-
helmer (quello di Sette giorni 
a maggio) Niente di trascen-

In Tv: capolavoro del muto 
e «revival» dello zio Tom 

dmt?ie, òc'ita storia dram-
inat(co-spettacolare piutto
sto prevedibile. Ma 11 mestie
re del regista e l'esordio di 
Warren Beatty, allora giova
nissimo, bastano a dare alla 
pellicola quel po' di sale che 
aiuta a non addormentarsi. 

La Rete uno risponde (ma
lamente) con la prima pun
tata di uno sceneggiato ame
ricano, fi vento del Sud 
(20.40). È una sorta di Radici 
visto dalla parte del bianchi, 
ambientate negli anni della 

guerra civile americana. Il 
programma, negli USA, ha 
provocato le giustificate rea
zioni dei neri, che vi hanno 
visto riproporre un'immagi
ne edulcorata e piagnona 
della loro storia. Una specie 
di «recupero dello zio Tom», 
cioè del nero mite e buono 
ma infantile e servizievole, 
che non è stato gradito — e 
giustamente — dal pubblico 
di colore. Non contenta di 
proporre In prima serata 
unvamsricanata*. la Rete 

uno persevera e a'.Ie 22.45 ci 
propina Squadra speciale 
most ivanted. ennesimo tele
film con poliziotti maneschi; 
forse per rimediare all'over
dose di Ideologia a stelle e 
strisce, alle 21.50, tra lo sce
neggiato e il telefilm, manda 
però in onda Africa '80, sorta 
di viaggio ragionato attra
verso cinque grandi città del 
•continente nero*. Questa se
ra è di turno Khartoum, ca
pitale del Sudan. Il program
ma è stato realizzato da Al

berto Pandolfi. Film come 
•piatto forte» anche sulla Re
te tre: alle 22 va in onda Setti
mo cielo, una delle interes
santi pellicole dell'epoca del 
•muto* (1927) che l'ultima 
nata delle Reti Rai ci sta pro
ponendo in questo periodo. 
Girato da Frank Borzaye, si 
avvale dell'interpretazione 
della grande Janei Gaynor e 
venne premiato con due O-
scar, è una storia d'amore 
ambientata nella Parigi del
la Grande guerra. Alle 20.40, 
da segnalare sempre sulla 
Rete tre Steno; la bottega dei-
fa musica, una sorta dì «die
tro le quinte* realizzato all' 
Accademia Musicale Chlgta-
na in occasione del suo cin
quantenario. 

«Le nozze di Figaro» di Mozart hanno concluso a Marlia 
il festival internazionale dedicato quest'anno al personaggio creato 
da Beaumarchais. Finito il frenetico gioco delle parti, accade che... 

«Deh, vieni non tardar» 
così Figaro va a nozze 

LUCCA — La lunga galoppa
ta sul tema di Figaro, occasio
ne di articolate manifestazioni 
organizzate dal V Festival In
ternazionale di Marlia, si è 
conclusa nel cortile degli Sviz
zeri a Lucca con la messa in 
scena delle poderose Nozze 
mozartiane. 

Un capolavoro che non pote
va certo mancare dal cartello
ne anche se il suo allestimento, 
dovuto alla regia di Virginio 
Puecher (che firma anche le 
scene), alla bacchetta di Her
bert Handt e ai complessi del 
Teatro Nazionale di Praga, fa
ceva pensare a un'impresa 

Suasi disperata per le ben note 
ifficoltà che la partitura im

pone, e considerando che un 
Festival,dalle limitate dispo
nibilità economiche come que
sto, aveva già prodotto altre o-
pere di non lieue impegno qua
li t due Barbieri di Paisiello e 
di Rossini. 

Invece, l'animosa cocciu
taggine di Handt, tutto som
mato, ha vinto la partita e tre 
spettacoli teatrali di livello più 
che dignitoso (senza contare il 
balletto, la prosa e la tavola ro
tonda) , sono di per sé un risul
tato da fare invidia anche ad 
un grande ente. Ma veniamo a 
queste Nozze di Figaro che l' 
orchestra di Praga rendeva 
ancor più a/fascinante e sug-

£estive pensando che proprio 
i capitale cecoslovacca, nel 

1786, sancì il definitivo success 
so del lavoro tanto da invo
gliare l'impresario Pasquale 
oondini a scritturare imme
diatamente Mozart per una 
nuova opera che fu — com'è 
noto — il Don Giovanni. 

Se, dunque, sul piano musi
cale te cose sembravano scor
rere in una direzione accetta-

Mozart e. sopra. «Le noize di Figaro» nella versione di Strehler 

bile (Handt, malgrado la vi
stosa fasciatura al braccio si
nistro per i postumi di un inci
dente d'auto occorsogli qual
che giorno fa, assolveva con 
correttezza il proprio impegno 
e il cast vocale comprendeva 
ottimi elementi), la regia di 
Puecher non poteva dirsi en
tusiasmante. 

Probabilmente nessuno è in 
grado di restituire fedeltà pie
na alle intenzioni di Mozart, 
qui più misterioso che mai 
malgrado l'apparente chiarez
za lessicale, sciolti i tanti nodi 
strutturali della vicenda. Vi
cenda di amori, ma anche di 
follie, di sottintesi, di ambi-
guità, che Puecher non sem
brava cogliere nel senso giusto 
risolvendo spesso il ̂ comico» 

in farsa e appesantendo l'azio
ne in gesti tanto inutili quanto 
— a tratti — grevi e affannosi 
(sonori colpi alle porte del no
bile palazzo, pugni da «tresset
te* sul tavolo del povero giudi
ce, baci ed abbracci che si spre
cano, manata da balere sul po
steriore e via dicendo). 

Una cosa è certa: l'eros di 
Mozart, nel nel Don Giovanni 
sta in bilico tra favola e realtà, 
qui domina, sulle passioni, il 
frenetico gioco delle parti che 
costringe i personaggi a muo
versi nella griglia di un mec
canismo quasi ossessivo, senza 
sbocchi, dalle labirìntiche pro
porzioni. La sostanza comica 
consiste quindi nell'assurdo di 
rincorse che sembrano non a-
ver mai fine, di incontri che 

non si realizzano, di dialoghi 
che paiono piuttosto monolo
ghi. L'unico che tenta di pene
trare le maglie di un'umanità 
assente e disincantata nel pro
prio crudo cinismo, è Cherubi
no (il paggio, il puro), ma vie
ne respinto, deriso e punito. 
Lo stesso Figaro diventa zim
bello di una situazione che lo 
schiaccia e il suo smarrimento 
è pari solo alla solitudine della 
Contessa, «reclusa» da un ma
rito ridicolo nella gelosia e 
goffo come amante. 

Di questo complesso proces
so di massima stilizzazione e-
spressiva, che la musica, la ve
ra grande regista dell'opera, 
sottolinea ad ogni istante, 
Puecher pare non accorgersi 
preferendo esteriorizzare ogni 
situazione nel segno di una 
sfacciata e ridanciana volgari
tà. 

Dicevo della compagnia di 
canto. Semplicemente super
lativa Carmen Lavani — nel 
ruolo, triste ed austero, della 
Contessa — per ampiezza vo
cale, ricchezza timbrica, scena. 
Brillante, sicuro, convincente 
Alberto Rinaldi (Figaro), 
mentre Silvia Baleani era una 
Susanna graziosa e musicalis-
sima. Professionalmente cor
retto Franco Sioli nella parte 
del Conte. Piena di buona vo
lontà, ma del tutto inadeguata 
a ricoprire un personaggio co
sì impegnativo come quello di 
Cherubino, Vitalba Mosca. Ci
tiamo ancora Giovanna Di 
Rocco (Marcellino), Alfredo 
Mariotti (Bartolo). Tullio Pa
ne (Basilio e ti giudice), Elena 
Cignitti (Barbarina), Franco 
Facini (Antonio). Successo e 
chiamate. 

Marcello De Angeli* 

. Musiche vietnamite a Torino 
TORINO — Comincerà a Torino la tournee italiana del complesso 
di danze, folclore e musiche del Vietnam, e tara una vera e propria 
•prima mondiale», dal momento che il gruppo artistico orientale 
non ai è mai esibito al di là dei propri confini nazionali. Gli spetta
coli saranno due, il 20 e 21 agosto, ed avranno luogo nel parco del 
Castello del Valentino. Il «cast* del complesso è composto da 25 
artisti che presentano momenti caratteristici della tradizione viet
namita più pura, scevra da qualsiasi influenza straniera. I ballerini 
indossano costumi coloratissimi ed originali, ed i musicisti si servo
no di strumento del tutto particolari. 

Festival canadese all'Aquila 
L'AQUILA — Il Festival intemazionale «La musica e le altre arti. 
dedicato quest'anno a «Musicarchitettura Canada 82* comincerà 
all'Aquila il 21 agosto. Il Festival prevede concerti, balletti e teatro 
di complessi artistici canadesi, nonché dibattiti e mostre. Il mag
gior apporto artistico alla manifestazione sarà dato dalle città di 
Toronto e di Montreal, che ospita un famoso teatro ed i grandi 
balletti canadesi. Il più importante è il «Nationale Ballet». Oltre a 
musicisti e ad artisti giungeranno all'Aquila studiosi e semiologi, 
come il discepolo del grande Marshall McLuhan, Steve McCaffrey. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V l 
11.00 IWAIlATOIiAI>* I9TATE-U dama mod»^i«: Louis Falco. Bal

letti par «Fotofinish» «The Louis F l̂co Dance Company» (2* parte) 
13.90 TEUGttMflALE 
17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in Oretta di musica spettacolo 
17.00 TOM STORY - Cartone animato 
17.00 UN AMORE DI CONTRABBASSO - Telefilm, con Paul Sarai, 

Michael Pataki. 
10.40 PRONTO. l)OTTORE7-con FeotocaRivoS 
10.10 TARZAN - TtHefikn. con Gordon Scott - (2* parta) 
1 0 4 0 AUNANACeO DEL OtORNO DOTO 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 4 0 H> VENTO DEL SUD - Regia di V. Vogai, con L A. Warren 
2 1 4 0 AFRICA *00 - Stona di coque capitati: Khartoum I V puntata) 
2 2 4 0 SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO • Telefilm con S. 

Novsck. J. A. Harris 
2 3 4 0 TEUOKNUtALE 

• TV2 
13.00 
13.10 
17.10 
17.40 

1 0 4 0 
18.60 
10.40 
20.40 

22.30 
23.20 

TQ 2 - ORE TREDICI 
OSE - AMMALI E STORIE DI TUTTO R. MOfcOO 
I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Una enti dì coerenza 
RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI - La Cooperativa 
del Teatro deDe Briciole presenza: «Nemo». da un rumeno <* W.M. 
C*y. Regta televisiva <* Giovanni Rtwt. «Tas*a»ato vwvJa» 
T P 2 - SPORTSERA 
SPORT M CONCERTO • Spettacolo di musica e sport 
TQ 2 - TELEGIORNALE 
E R. VENTO DISPERSE LA NEBBIA - FJm - Regia di J. Fren-
kenheirner. con W. Beatty. K. Matden. B. de Wdde, A. Lansbury 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo boaro 
TG 2 - STANOTTE 

• TV3 
10.00 T G 3 
10.10 T^rSREOJONI-IntervsS©con: «Primatiolimpici» 
10.00 CENTO CITTA OTTAUA - «Civita Bagnoregn» 
20.10 OSE - MARINO - Documenti su una popolazione detta Nuova 

Guinee (5* puntata) 
2 0 4 0 SOMA: U t B O T I T O A D t l M M U S K A - M * puntata) 
2 • '•*• TQ 3 - Intervallo con: «Primati ofimpid» 
22.00 SETTIMO CIELO - Film • Ragia di F. Bomge, con J. Gaynor, C; 

Farrefl. 0. Burlar. A. Gran. Presentanone 01L. Michetti Rieti 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 13, 19, 
23: GR1 flash. 10. 12. 14. 17; 
6.02-7.15. 8.40 Le combwìaaone 
nomicele: 8.30 Edeola dal GR1; 9 
Rado anghe noi con Arbore) • Bon-
compagni: 11 Casa aonora; 11.34 
«La cugina Betteadi H. Da Batzac; 
12.03 Tomo subito; 13.15 Ma
ster: 14.20 Via Asiago Tenda re
play: 16.03 Documentano musica
le: 16 H Deg«one-*Me«e; 17.30 
Master under 18; 18.05 Cammi
nando sopra i trenta; 18.30 Due 
orchestre a confronto: D. Esmgton 
• G. Miter: 19.15 Cara musica: 
19.30 Ratfownoiaft *82:20P*r«-
U *ton» decravanspettacolo: «La 
soubrette»; 20.44 Pagar* dimenti
cate defe musica rtstana: 21 La 
radei data speranza: «Arma degt 
Indio»; 21.27 Vieni avanti cretto; 
21.50 Cronaca di un dettto: 22.22 
Autoradio flash; 22.27 Audtobox: 
22.60 Asterisco musicala: 23.03 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOfO: 0 06. 6.30, 
7.30. 0.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30, 13.30. 18.30, 10.30, 

17.30, 18.30. 19.30. 22.30: 0 , 
6 .06.6.35.7.05.81 gemi; 9 Ma-
rtyn: una donna una vita (al termi
na: «Contrasti musicafi»); 9.32 Lu
na nuova atfentice italiana: 11.32 
«L'infanzia • la storia»; 11.50 Lo 
mata canzoni: 12.10-14 Trasmis
sioni regjonct; 12.48 78 gai ma 
non i óVnosvano; 13.41 Sound-
trscfc; 15 Controra: 15.37 Animai 
eh* acompaiono: 16.32-17.32 Si
gnore a signori, buona estate!; 
19.50-22.40 Splaeh; 20.30 «Otel
lo». di W. Shakespeare. 

D RADIO 3 
GsORNan "ADìC: 7.25. 0.45, 
11.45. 13.45. 19.15, 20.50: 0 
OurxirSana rarSotre; 6.55 • 0.30 -
10.45 H concanso osi menino; 
7.30 Prima pagina; 10 Noi, voi, lo
ro dorma; 11.55 Pomeriggio musi
cali: 15.15 Cuhvre: «ernie) proble
mi; 15.30 Un certo decorso... * -
state: 17 Schede: Canti popolari 
tfEwror*: 17.30 Spsnotrr, 19,20 
Festival di Satsburgo '82: «Penthe-

origa G. AJbrecht; 21.15 
tato miste; 21.40 La 

musiche di Richard Svauoa: 22.06 
Le ricerche si confina: L Bechmenn; 
23 R jast; 23.46 « racconto di trae-


